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COMUNE DI RUVO DI PUGLIA 
Procedura di verifica di assoggettabilità a VIA. Località Belluogo. 

AREA 9 – GOVERNO DEL TERRITORIO 
Ufficio GOVERNO DEL TERRITORIO 

DETERMINAZIONE 
n.29/2018 del 10.04.2018 

Progetto di ampliamento cava alla località “Belluogo” nel Comune di Ruvo di Puglia. Richiedente: Leone 
Savino, Socio Amministratore della Impresa Eredi Antonio Leone SNC, Di Leone Savino & Luigi, Via Caracciolo 
75, CORATO (BA). 
Verifica di assoggettabilità a V.I.A. ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 11/2001 e s. m ed i.. e dell’art. 19 del D. Lgs. 
N. 152/2006 e ss. Mm. ed ii. Riferimenti normativi: 
− D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., Titolo III, Art. 19 
− L.R. 12/04/2001 n. 11; 

IL RESPONSABILE DELL’AREA 
Vincenzo D’Ingeo 

PREMESSO che: 

� Con nota del 04/09/2017, acquisita al prot. comunale n. 18233 del 05/09/2017 (All. [1]), il sig. Leone 
Savino, in qualità di socio amministratore dell’impresa Eredi Antonio leone SNC di Leone Savino & 
Luigi con sede legale in Corato alla Via Caracciolo 75, chiedeva al Comune di Ruvo di Puglia la verifica 
di assoggettabilità a VIA ai sensi dell’art. 16 della LR n. 11/2001 e l’accertamento di compatibilità 
paesaggistica ai sensi dell’art. 91 delle NTA del PPTR in relazione al progetto di ampliamento della cava 
in località “Belluogo”; 

� Con nota prot. 19359 del 19/09/2017 il Comune faceva richiesta di documentazione integrativa; 
� In data 20/09/2017 veniva accusata al prot. comunale n. 19506 la nota (All. [2]) la regione Puglia, 

Dipartimento Mobilità, Qualità urbana, Opere pubbliche e Paesaggio, Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, 
Servizio Attività Estrattive invitava la Amministrazione Comunale, in qualità di “Autorità competente”, ad 
attivare le procedure di compatibilità ambientale, ai sensi della L. 241/90 e ss.mm. ed ii., L.R. 11/2001, 
artt. 13 e 15, come modificati dalla L.R. 4/2014, artt. 5, 6 e 7, e art. 20 del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm. ii.; 

� Con nota del 22/09/2017, acquisita al prot. comunale n. 19909 del 25/09/2017, la Società Eredi Leone 
SNC trasmetteva nota di chiarimento al Comune di Ruvo di Puglia; 

� Con nota del 25/09/2017 (All. [3]), acquisita al prot. comunale n. 20218 del 27/09/2017, la Società Eredi 
Leone SNC trasmetteva nota al Comune di Ruvo di Puglia copia dello Studio Preliminare Ambientale ed 
elaborati integrali (Tavv. 1, 2, 3a, 3b e 4) del progetto su supporto cartaceo ed informatico (CD-ROM); 

� Con nota del 02/10/2017 (All. [4]), acquisita al prot. comunale n. 20523 del 02/10/2017, la Società 
Eredi Leone SNC trasmetteva nota al Comune di Ruvo di Puglia Elaborato scritto-foto/grafico sulla 
contestualizzazione e la compatibilità della prevista area di ampliamento di cava con la strumentazione 
urbanistica generale del Comune; 

� Con nota prot. 21063 del 09/10/2017 (All. [5]) il Direttore dell’Area Sviluppo sostenibile e Governo 
del territorio del Comune di Ruvo di Puglia, in qualità di autorità competente del procedimento di 
verifica di assoggettabilità a VIA, convocava una conferenza di servizi per il giorno 8/11/2017 e dava 
atto della avvenuta pubblicazione di tutti gli elaborati prodotti dal proponente sul portale istituzionale 
comunale all’indirizzo www.comune.ruvodipuglia.ba.it alla sezione Amministrazione trasparente -> 
Pianificazione e governo del territorio; 

� In data 08/11/2017 si svolgeva la prima seduta della Conferenza di Servizi, come da Verbale redatto 
in pari data e allegato alla presente determinazione (All. [6]); in tale seduta si dava atto dei seguenti 

www.comune.ruvodipuglia.ba.it
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pareri pervenuti alla Amministrazione Comunale: 
� Prot. 21853 del 17/10/2017, da parte della Regione Puglia, Sezione Risorse Idriche; 
� Prot. 21852 del 17/10/2017, da parte della Regione Puglia, Sezione Demanio e Patrimonio; 
� Prot. 22820 del 27/10/2017, da parte della Autorità di Bacino della Puglia; 
� Prot. 23670 del 08/11/2017, da parte della Città Metropolitana di Bari, Servizio Viabilità; 
� Prot. 23664 del 08/11/2017, da parte della Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio; 
� In data 14/11/2017 la ditta proponente trasmetteva la nota (All. [7]), acquisita al prot. 24320 del 

15/11/2017, recante “Nota tecnica su Art. 83 “Misure di salvaguardia ed utilizzazione per i paesaggi 
Rurali” del PPTR”; 

� In data 15/11/2017 veniva registrato al prot. comunale n. 24405 la nota trasmessa da parte 
dell’Acquedotto Pugliese Spa (All. [8]); 

� Con nota del 15/11/2017 (All. [9]), acquisita al prot. comunale n. 24532 del 16/11/2017, la Società 
Eredi Leone SNC trasmetteva al Comune di Ruvo di Puglia lo Studio di compatibilità idrologico-
idraulica; 

� In data 07/12/2017 si svolgeva la seconda seduta della Conferenza di Servizi, come da Verbale redatto in 
pari data e allegato alla presente determinazione (All. [10]); in tale seduta si dava atto dei seguenti ulteriori 
pareri pervenuti alla Amministrazione Comunale: 

� Prot. 25354 del 28/11/2017 della Autorità di Bacino della Puglia; 
� Prot. 26248 del 05/12/2017 della ASL Bari, Dipartimento di Prevenzione, Servizio di Igiene e sanità 

Pubblica; 
� In tale seduta il RUP ing. D’Ingeo si riservava di concludere il procedimento di verifica di assoggettabilità 

a VIA senza convocare ulteriori sedute della Conferenza di Servizi, all’ottenimento del parere definitivo di 
ASL conseguente al deposito della Relazione integrativa da parte di Eredi Antonio Leone snc; 

� In data 07/12/2017 veniva registrato al prot. comunale n. 26500 la nota trasmessa da parte dell’Arpa Puglia 
(All. [11]); 

� Con nota del 13/12/2017 (All. [12]), acquisita al prot. comunale n. 26909 del 14/12/2017, la Società Eredi 
Leone SNC trasmetteva al Comune di Ruvo di Puglia una “Relazione integrativa in riscontro a richiesta 
dell’ASL BA formulata nel verbale di seduta del 07/12/2017”; 

� In data 14/12/2017 veniva registrato al prot. comunale n. 27036 la nota trasmessa da parte della Regione 
Puglia, Dipartimento mobilità, qualità urbana, Opere pubbliche e Paesaggio, Sezione Difesa del suolo e 
rischio sismico, Servizio sismico (All. [13]); 

� In data 16/01/2018 veniva registrato al prot. comunale n. 1160 la nota trasmessa da parte della Regione 
Puglia, Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale ed ambientale, Sezione Coordinamento Servizi territoriali 
(All. [14]); 

� In data 06/02/2018 veniva registrato al prot. comunale n. 3278 la nota trasmessa da parte della Regione 
Puglia, ASL (All. [15]); 

VISTO l’Allegato [A0], riportante il riepilogo cronologico di tutti gli atti richiamati dalla presente determinazione; 

DATO ATTO che il progetto definitivo dell’intervento di che trattasi, per effetto delle diverse integrazioni, 
risulta costituito dai seguenti elaborati: 

TAVOLA  DATA  
Tav. 1 - Inquadramento della superficie di ampliamento su stralci cartografici Giugno 2017 

Tav. 2 - Planimetria quotata dello stato di fatto-profili altimetrici-coordinate vertici 
ampliamento Giugno 2017 

Tav. 3a - Planimetria piano di coltivazione - Profili altimetrici Giugno 2017 
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Tav. 3b - Fasi di coltivazione con relativo profilo altimetrico Giugno 2017 

Tav. 4 - Piano di recupero e dismissione dell’area di cava Giugno 2017 

Relazione paesaggistica Luglio 2017 

Studio preliminare ambientale Luglio 2017 

Relazione di compatibilità idrologico-idraulica Luglio 2017 

Areale di interesse panoramico di contestualizzazione ambientale urbano da tutelare e 
valorizzare (art. 28/S delle NTA del PUG) Settembre 2017 

Nota tecnica su art. 83 “Misure di salvaguardia ed utilizzazione per i 
paesaggi rurali” del PPTR Novembre 2017 

Relazione Integrativa trasmessa dal proponente per l’ASL Dicembre 2017 

DATO ATTO che l’intervento oggetto del presente provvedimento riguarda l’ampliamento di una cava esistente 
a spese dei terreni adiacenti a quelli già oggetto di coltivazione e censiti in catasto con il Foglio n. 7 Particelle 
43, 48, 49, 97, 98, 106, 111, 112, 113, per una estensione totale di 2,8 Ha; l’estrazione riguarda calcare per 
inerti, destinato tra l’altro alla produzione di aggregati cementizi; lo scavo a fossa previsto avrà una profondità 
massima di m. 40 e l’area di scavo è stata dichiaratamente ricavata rispettando ove possibile una distanza 
di m. 10 dai confini di proprietà. L’intera superficie di coltivazione, comprensiva di quella già interessata dai 
lavori di scavo, avrà una estensione di mq 87’070; 

CONSIDERATO che: 
- La legge n. 152/2016 recante il Codice dell’Ambiente, disciplina al Titolo III la Valutazione di Impatto 
Ambientale; in particolare l’art. 19, come sostituito dall’art. 8 del D. Lgs. N. 104 del 2017, disciplina le modalità 
di svolgimento del procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA; 

- la legge regionale n. 11 del 12/04/2001 reca le “Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale”, 
individuando negli allegati A.3 e B.3 i progetti di competenza del Comune rispettivamente assoggettati a VIA 
obbligatoria e a procedura di verifica di assoggettabilità a VIA, quale fase propedeutica al procedimento di 
VIA; 

LETTO l’Allegato V al D. Lgs. N. 152/2006, allegato sostituito dall’art. 22 del D. Lgs. N. 104 del 2017, recante 
“Criteri per la verifica di assoggettabilità di cui all’art. 19”; 

VISTI gli esiti delle due conferenze di Servizio sopra indicate, svoltesi rispettivamente in data 08/11/2017 e 
07/12/2017, e tutti i parere pervenuti; 

RAMMENTATO che: 
� ai sensi dell’art. 14 - ter co.3 della L.241/1990, ciascun Ente o Amministrazione convocato partecipa 

alla Conferenza di servizi attraverso un unico soggetto abilitato ad esprimere definitivamente e in modo 
univoco e vincolante la posizione dell’amministrazione stessa su tutte le decisioni di competenza della 
conferenza; 

� ai sensi dell’art.14 -ter co. 6 della L.241/1990, alla conferenza è invitata, altresì, la società proponente 
e/o suo delegato; 

� ai sensi dell’art. 14 -ter co 7 della L. 241/1990 e ss. mm. ii. “Si considera acquisito l’assenso senza 
condizioni delle amministrazioni il cui rappresentante non abbia partecipato alle riunioni ovvero, pur 
partecipandovi, non abbia espresso ai sensi del comma 3 la propria posizione, ovvero abbia espresso un 
dissenso non motivato o riferito a questioni che non costituiscono oggetto della conferenza”; 

CONSIDERATO che dall’esame di tutti pareri pervenuti alla scrivente Amministrazione quale autorità 

http:dell�art.14
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competente al Procedimento di Verifica di assoggettabilità a VIA, pareri ed atti tutti allegati al presente 
provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale, non sono emerse implicazioni e ricadute 
ambientali tali da giustificare, a mente dell’Allegato V al D. Lgs. N. 152/2016 e ss. Mm. ed ii., la richiesta di 
Valutazione di Impatto ambientale per i lavori di che trattasi, alle condizioni e prescrizioni indicate nei rispetti 
pareri; 

RITENUTO pertanto di condividere e fare proprie le condizioni e prescrizioni indicate nei pareri di seguito 
elencati, allegati al presente provvedimento per costituirne parte integrante e sostanziale: 

21853 17/10/2017 Regione Puglia, Sezione Risorse idriche 

21852 17/10/2017 Regione Puglia, Sezione Demanio e Patrimonio 

23670 08/11/2017 Città Metropolitana Bari Servizio Viabilità 

23664 08/11/2017 Parere Soprintendenza Archeologica, belle arti e paesaggio 

08/11/2017 1a Conferenza di servizi 
Con allegati pareri prot. 21853 del 17/10/2017, 21852 del 17/10/2017, 22820 del 
27/10/2017, prot. 23670 del 08/11/2017,23664 del 08/11/2017 [ALL. 6] 

25354 28/11/2017 Parere AdB Puglia 

26248 05/12/2017 Parere ASL Bari 

07/12/2017 2a Conferenza di servizi 
Con allegati pareri prot. 25354 del 28/11/17 e 26248 del 05/12/2017) [ALL.10] 

26500 07/12/2017 Parere ARPA [ALL.11] 

1160 16/01/2018 Parere della regione Puglia, Dipartimento Agricoltura Sviluppo rurale e ambientale 
[ALL.14]  

3278 06/02/2018 Parere ASL BA [ALL.15] 

RICHIAMATA la determinazione del Settore Servizi Tecnici del Comune di Ruvo di Puglia n. 40/261 del 
27/07/2011, recante valutazione di Impatto Ambientale per l’ampliamento della cava di calcare per inerti 
sulle particelle censite in Catasto al Fg. 7 numeri 13, 20, 136, 137, 26, 27, 79, 32, 96, 33, 143, 42, 21, 142; 

CONSIDERATO che: 
alla luce delle osservazioni sopra elencate, ed allegate al presente atto, di cui formano parte integrale e 
sostanziale a tutti gli effetti di legge, sulla base degli elementi contenuti nella documentazione presentata, 
tenuto conto dei contributi resi dai Soggetti Competenti in materia Ambientale, si ritiene che il PROGETTO 
di cui al presente provvedimento non comporti impatti significativi sull’ambiente, inteso come sistema di 
relazioni fra i fattori antropici, naturalistici, chimico-fisici, climatici, paesaggistici, geologici, architettonici, 
culturali, agricoli, sociali ed economici e debba pertanto essere escluso dalla procedura di Valutazione Impatto 
Ambientale di cui agli articoli 23 e seguenti del D. Lgs. N. 152/2006 e ss. mm. ed ii., fermo restando il rispetto 
della normativa ambientale pertinente e alle seguenti condizioni: 

1. siano rispettate tutte le prescrizioni inviate dagli Enti competenti in materia nonché dalla Autorità 
Procedente, integrando, laddove necessario, gli elaborati scritto-grafici di Progetto anteriormente alla 
data di approvazione definitiva dello stesso; in particolare si ritengono qui integralmente trascritte e 
confermate le condizioni e prescrizioni contenute nei seguenti pareri: 

1. Prot. 23670 del 08/11/2017, da parte della Città Metropolitana di Bari, Servizio Viabilità; 
2. Prot. 21853 del 17/10/2017, da parte della Regione Puglia, Sezione Risorse Idriche; 
3. Prot. 25354 del 28/11/2017 da parte della Autorità di Bacino della Puglia; 
4. Prot. 26248 del 05/12/2017 della ASL Bari, Dipartimento di Prevenzione, Servizio di Igiene e sanità 

Pubblica; 
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5. prot. n. 26500 del 07/12/2017, da parte dell’Arpa Puglia; 
6. prot. n. 3278 del 06/02/2018, da parte della Regione Puglia, ASL 

pareri tutti allegati alla presente determinazione per costituirne parte integrante ed essenziale; 
2. si acquisisca, se necessaria per disposizione di legge, ogni altra valutazione, parere e/o Nulla Osta 

necessario all’approvazione del Piano facendo proprie le eventuali prescrizioni negli elaborati progettuali; 

3. nessun intervento venga eseguito sulle aree di che trattasi prima della acquisizione del provvedimento di 
Accertamento di compatibilità paesaggistica, come disciplinato dall’art. 91 delle NTA del PPTR approvato 
definitivamente con Delibera di G.R. n. 176 del 16/02/2015 pubblicata sul BURP n. 40 del 23/03/2015; 
tanto in considerazione della circostanza che le predette aree sono classificate come “ Paesaggi rurali ”, 
le cui Misure di salvaguardia sono contenute nell’art. 83 delle NTA del PPTR; 

Il presente provvedimento: 
− è adottato ai sensi della normativa vigente al momento dell’avvio del relativo procedimento, 

− è relativo alla sola verifica di assoggettabilità a VIA del progetto in oggetto; 

− fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al piano in oggetto introdotte 
dai soggetti competenti in materia ambientale e dagli enti preposti ai controlli di compatibilità di cui alla 
normativa statale e regionale vigente, con particolare riferimento alla tutela del paesaggio ed al governo del 
territorio, nel corso del procedimento di approvazione, anche successivamente all’adozione del presente 
provvedimento, purché con lo stesso compatibili; 

− non esonera l’autorità procedente dalla acquisizione di ogni altro parere e/o autorizzazione per norma di 
legge previsti; 

− è altresì subordinato alla verifica della legittimità delle procedure amministrative messe in atto. 

Tutto ciò premesso e considerato 

VISTE le leggi: 
� D. Lgs. n. 152/2016 e ss.mm. ed ii.; 
� la legge regionale n. 11 del 12/04/2001; 

VISTO il D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 

VISTO il Decreto Sindacale n. 11356 del 05/06/2017, con il quale si individuava il Direttore Area 9 Governo 
del territorio, quale soggetto/Autorità Competente in materia di VAS e VIA per le attribuzioni di competenza 
Comunale come da normativa regionale; 

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. 196/2003 E S.M.I. 
GARANZIA DELLA RISERVATEZZA 

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto 
di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente 
Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. 

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati. 
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Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33. 
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del bilancio comunale e/o regionale. 

il Responsabile dell’Ufficio V.A.S. e V.I.A. del Comune di Ruvo di Puglia alla luce di quanto innanzi esposto 

DETERMINA 
di dichiarare tutto quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, parte integrante 
del presente provvedimento; 

di dichiarare che tutti gli atti allegati al presente provvedimento formano parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 

l’ efficacia del presente provvedimento è determinata dalla osservazione di tutte le prescrizioni pervenute, di 
tutte le norme esistenti; 

di stabilire di non assoggettare il “ Progetto di ampliamento cava alla località “Belluogo” nel Comune di Ruvo 
di Puglia” come in premessa descritto, alla procedura di V.I.A. di cui al Titolo III del D. Lgs. N. 152/2006 e ss. 
mm. ed ii., per tutte le motivazioni espresse in narrativa e a condizione che si rispettino le prescrizioni indicate 
in precedenza, intendendo sia le motivazioni sia le prescrizioni qui integralmente richiamate; 

di precisare che il presente provvedimento: 

- ha carattere preventivo e fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni o modificazioni relative al 
progetto in oggetto introdotte dagli uffici competenti, anche successivamente all’adozione del presente 
provvedimento, purché con lo stesso compatibili; 

- non esonera il proponente dall’acquisizione di ogni altro parere e/o autorizzazione per norma previsti; 

- è in ogni caso condizionato alla legittimità dei provvedimenti e degli atti amministrativi connessi e presupposti, 
nonché di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti; 

di trasmettere il presente provvedimento: 

- alla Ditta richiedente; 

- all’Area Edilizia ed Urbanistica e Allo Sportello Unico Attività Produttive del Comune di Ruvo di Puglia; 

- all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per la sua pubblicazione per estratto sul BURP Puglia, 
con spese a carico della ditta richiedente; 

- alla Regione Puglia, Ufficio Via-VAS; 

- alla Regione Puglia, Servizio Attività estrattive per quanto di competenza; 

di pubblicare il presente provvedimento: 

- sul portale web del Comune di Ruvo di Puglia, ai sensi dell’art. 19 comma 11 del D. Lgs. n. 152/2006 e ss. 
mm. ed ii.; 

di dare atto che il presente provvedimento non comporta adempimenti contabili. Il presente provvedimento 
non comporta impegno di spesa ne accertamento di entrate. In modo diretto o indiretto. Pertanto non 
viene trasmesso al responsabile servizio Finanziario per il preventivo controllo di regolarità contabile e per il 
successivo visto di regolarità contabile di cui al combinato disposto degli artt. 147 bis e 151 comma 4 del d. 
Lgs 267/2000 e s.m.i 

VERIFICA AI SENSI DEL D.LGS. 196/03 
Garanzie alla riservatezza 

La pubblicazione dell’atto all’Albo on line del Comune, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di 
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accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo 
quanto disposto dal D.Lgs. 196/03 in materia di protezione dei dati personali. 

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili. 

Qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, saranno contenuti in documenti separati, 
esplicitmente richiamati. 

Il Capo Area/Resp. proc. 




